Evoluzione della cittadinanza in Austria.

1786

Codice Giuseppino per la prima volta vi è una distinzione fra “suddito” e “estraneo”.

1812

Per la prima volta viene regolamentata la “cittadinanza”, ma non attraverso la legge. Riguarda tutti i Länder, derivati dalla monarchia germanica. Il suo valore era limitato e costituiva semplicemente la condizione per ottenere il diritto alla residenza (o diritto al domicilio), il cd “Heimatrecht” che d’allora valeva molto di più. 

1849

Nel regolamento dei comuni vi è una distinzione fra “Gemeindebürger” (cittadino del comune) e “Gemeindeangehöriger” (appartenente al comune). I primi sono coloro, che pagano le tasse allo stesso comune direttamente o indirettamente. I secondi sono quelli che nascono nello stesso comune o che vi vengono accolti, quindi in un certo senso fanno parte della proprietà del comune.

1863

I comuni devono iscrivere tutti gli abitanti ad un registro anagrafico e tenerlo continuamente aggiornato. Inoltre devono emettere un certificato di residenza, il cd “Heimatschein”, per tutti gli abitanti che risiedono nel comune. Per quanto riguarda la trasmissione del Heimatrecht, avveniva quasi esclusivamente tramite lo ius sanguinis!! All’ Heimatrecht sono collegati il diritto alla residenza indisturbata nel comune di residenza e il diritto ad usufruire del sostentamento dei poveri. I figli ottengono l’Heimatrecht del comune, al quale apparteneva il padre; se sono illegittimi ottengono automaticamente l’Heimatrecht del comune nel quale risiede la madre. Donne sposate ottengono l’Heimatrecht del comune, nel quale risiede il loro coniuge.

1869

Per acquisire l’Heimatrecht diventa obbligatoria la residenza ininterrotta di dieci anni e il possesso della cittadinanza. 

1918

Crollo dell’Impero austro-ungarico: proclamazione della Repubblica germania-austria .

Viene emanata una costituzione provvisoria, in cui è prevista la legge sulla cittadinanza; questa legge attribuisce la cittadinanza a tutti i cittadini, residenti nella Repubblica austro-germanica al momento della proclamazione. 

1938 – 1945

Il 13.03.1938 l’Austria viene annessa al Deutsche Reich. Da allora tutti i Bundesbürger dell’Austria diventano cittadini del Terzo Reich. Tutte le norme della costituzione federale del 1929 e del 1934 perdono il loro significato. La famosa legge sulla residenza, cd “Heimatrechtgesetz” viene abolita nel 1939.

1941

Come stabilito nel undicesimo ordinamento del Reichsbürgergesetz, tutti i cittadini ebrei, che in quel periodo soggiornavano all’estero, vengono privati della loro cittadinanza o nazionalità germanica e diventano apolidi. Tutto il loro patrimonio è attribuito al Reich.

1945

Il 27.04.1945 viene proclamata la Repubblica indipendente d’Austria.

La costituzione del 1929 torna in vigore.

Nonostante una nuova legge sulla cittadinanza, coloro che durante il regime d’occupazione nazista furono costretti ad emigrare, non ottengono il diritto alla restituzione della cittadinanza austriaca. 

Il motivo: hanno acquisito la cittadinanza di un altro paese. Non vengono considerate le circostanze della loro emigrazione, che dovrebbe essere definita fuga, e non emigrazione volontaria. 

La cittadinanza è giustamente negata anche alle persone simpatizzanti con il regime nazista, a coloro, che hanno acquisito la cittadinanza germanica prima dell’annessione e alle persone che avevano collaborato con il regime.

1949

Legge sulla cittadinanza:

Acquisizione della cittadinanza tramite: 

· ius sanguinis (genitori) 

· matrimonio 

· attribuzione (Verleihung) 

· docenza (ai professori universitari)

Dopo 4 anni di residenza si acquisisce la cittadinanza e dopo 30 anni il diritto legittimo. 

Una donna sola non può richiedere il diritto alla cittadinanza, salvo che suo marito non sia cittadino austriaco; altrimenti deve richiedere il diritto alla cittadinanza per l’intera famiglia.

1969

Nuova legge sulla cittadinanza; almeno 10 anni di residenza per avere la cittadinanza; donna e uomo vengono quasi equiparati; 

1983

Equiparazione finale dell’uomo e della donna: ora anche la donna può trasmettere la cittadinanza tramite lo ius sanguinis ai figli e può, attraverso il matrimonio, trasmettere la cittadinanza al coniuge non austriaco.

1993

Si riconosce il diritto a riottenere la cittadinanza austriaca a coloro che erano stati costretti a fuggire durante l’occupazione nazista: gli interessati devono dimostrare solo di essere emigrati prima del 09.05.1945 e di essere stati all’epoca in possesso della cittadinanza austriaca ovvero della Bundesbürgerschaft!!!

1999

Novità: per acquisire la cittadinanza austriaca è necessario dimostrare di conoscere la lingua tedesca.

2005/2006

Situazione attuale: sono previste delle nuove condizioni per acquisire la cittadinanza austriaca. Per altri chiarimenti, è consigliato dare un’occhiata alle nostre slights!!

